
Sotto il diluvio di maggio, con l’ar-
cobaleno che all’improvviso ri-
schiara piazza Duomo, Giuliano Pi-
sapia cerca spazio tra la folla che
lo acclama. «La Moratti ha scelto
Roberto Castelli come vicesinda-
co.... ecco il vecchio che avanza, so-
no i titoli di coda della giunta Mo-
ratti» dice il candidato del centrosi-
nistra, mentre raggiunge il palco
dove Bisio, Elio, Gino Strada e tut-

ti gli altri cercano di tener lontani
pioggia, fulmini e saette. Arriva Pier-
luigi Bersani, che ha sempre credu-
to nella vittoria a Milano, a testimo-
niare il valore e l’impegno di una bat-
taglia ideale e politica. Dice il segre-
tario del Pd: «Milano può dare il se-
gno del risveglio del Paese. Ho volu-
to che il Pd si mettesse al servizio
della riscossa civica perchè penso ci
sia, prima di tutto, l'esigenza di una
riscossa morale».

La serata è di gran festa, nono-
stante la pioggia, con la gente che
cerca rifugio sotto i portici e sotto gli
ombrelli, e tutti cantano «Pisapia
portala via...», riferendosi al sinda-
co Moratti su cui si scatena in tarda
serata la rabbia di Matteo Salvini, il
consigliere leghista che era stato in-
dicato come vicesindaco nel caso di
una vittoria del centrodestra. Ma

questi sono affari della destra che
ogni giorno perde pezzi e litiga.

Il popolo della sinistra, invece, si
prende piazza Duomo come ai bei
tempi sperando che l’incubo di Ber-
lusconi e della Moratti scompaia lu-
nedì pomeriggio. Pisapia parla, rin-
grazia, stringe le mani, è stanco e
commosso. Ha appena finito di scri-
vere un appello che oggi trovate
sull’Unità. Dal palco cita Danilo Dol-
ci, ricorda l’insegnamento di don Mi-
lani:«Ho imparato che il problema
degli altri è uguale al mio. Sortirne
tutti insieme è politica . Sortirne da
soli è avarizia». Pisapia ci crede, lo
ripete più volte, come un mantra:«E
arrivato il nostro tempo, ci credo, sa-
rà bello svegliarsi martedì in questa
città».

È una bella piazza, molto diversa
da quella fiacca e deludente di ve-

nerdì quando Gigi D’Alessio se n’è
andato per gli insulti leghisti rim-
piazzato da un’improbabile Iva Za-
nicchi che cercava di far cantare a
tutti «O mia bela madunina». Nel
frattempo, il sindaco uscente ha in-
cassato pure l’adieu dell’Udc: «Sia-
mo una forza di opposizione e a Mi-
lano non voteremo Berlusconi - ha
detto Pierluigi Mantini, dell’esecuti-
vo nazionale Udc - Dal voto di sfidu-
cia verso Berlusconi occorre far na-
scere un governo sorretto dai valori
liberaldemocratici e dell’umanesi-
mo cristiano, una forte alleanza tra
moderati e riformisti, a Milano co-
me in Italia».

Dalla parte di Letizia, invece, gli
evoluti epiteti riservati dalla Pada-
nia ai «Compagni dell’avvocato» Pi-
sapia per il secondo spot ideato dal
e per il giornale leghista nella sua
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La sfida dei ballottaggi

«Questo è il nostro tempo»
PiazzaDuomoelegge Pisapia
A Milano la chiusura della cam-
pagna elettorale del centrosini-
stra è una festa di speranza nel
cambiamento. Il segretario del
Pd: «Milano può dare il segno
del risveglio, da qui una riscos-
sa civica e morale».
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